
La grinta di Sara Battaglia, vincitrice del titolo mondiale nel karate, specialità kata

I L  C O M M E N T O

CORRI UOMO, ALTRIMENTI LA DONNA NON LA PRENDI PIÙ

GLI OSCAR DE «L’ECO DI BERGAMO» Carrara e Salvini sul secondo e terzo gradino del podio come lo scorso anno

Sara, un titolo consegnato alla storia
Battaglia, oro nel kata, prima atleta non giapponese a imporsi in una rassegna iridata di karate

Sciatrici, atlete, ginna-
ste, cicliste e, per quan-
to riguarda la classifica
per squadre, pallavoliste
a go-go. Il podio degli
Oscar femminili annual-
mente assegnati dalla re-
dazione sportiva de L’Eco
di Bergamo, negli anni
passati è stato sicura-
mente ben frequentato,
ma sul gradino più alto
non era mai salita una
specialista delle arti mar-
ziali. Ci si era più volte av-
vicinata Roberta Minet,
che può essere considera-
ta una sorta di pioniere
del settore, mai tuttavia
una scalata
piena. Ora
il vuoto è fi-
nalmente
colmato. A
varcare il
Rubicone è
Sara Batta-
glia, ven-
tenne atle-
ta di Dalmi-
ne, che a
metà otto-
bre sul tatami di Tampe-
re, in Finlandia, si è lau-
reata campionessa del
mondo nella specialità del
kata, che per i profani
può essere tradotto in «fi-
gure».

Sara ha realizzato
un’impresa storica, e que-
sta volta il termine, spes-
so abusato, calza come
un guanto di Napoli. Per
la prima volta in 17 anni
di rassegna iridata, infat-
ti, il titolo non è andato
a una giapponese. L’even-
to, che infrange un’auten-
tica egemonia e ridisegna
i confini delle arti marzia-
li, ha quasi dell’incredibi-
le e ricorda il trionfo del-

l’olandese Geesink il qua-
le, nel 1964 a Tokio, va-
le a dire nell’Accademia
del judo, conquistò il pri-
mo alloro olimpico della
storia, gettando nello sgo-
mento milioni di appas-
sionati giapponesi.

Come nel 2005, la bel-
la Vera Carrara si acco-
moda al secondo posto,
che può a buon diritto
considerare una sorta di
primo ex-aequo, visto che
il titolo da lei conquistato
- il Mondiale dell’indivi-
duale su pista di ciclismo
- ha la stessa valenza og-
gettiva di quello di Sara

Battaglia.
Se la kara-
teka di Dal-
mine è la
sorpresa,
Vera è la
conferma:
la maglia
iridata di
Bordeaux si
sovrappone
infatti a
quella con-

quistata l’anno preceden-
te a Los Angeles e arric-
chisce una collezione di
allori il cui completamen-
to attende ora un ultimo
tocco: l’alloro olimpico. A
questo obiettivo l’elegan-
te ciclista di Ranica sta
pensando con determina-
zione sin dal giorno in cui,
ad Atene 2004, fu costret-
ta a fermarsi ai piedi del
podio: da allora Pechino è
il traguardo cui finalizza-
re ogni passo, ogni colpo
di pedale.

Infine Vittoria Salvini,
un’altra grande donna del
nostro sport. La solida
atleta di Mezzoldo è da
anni primattrice in una

specialità faticosa, appas-
sionante, se vogliamo an-
che oscura come la corsa
in montagna, una specia-
lità che conquista poche
volte le prime pagine dei
giornali, perché, come si
dice nel linguaggio di og-
gi, non fa bussiness. La
gloria che le viene conces-
sa è inversamente propor-

zionale al lavoro, ai sacri-
fici e alle privazioni che ri-
chiede. Ma, come spesso
accade, proprio queste
nicchie riservano sul pia-
no della gratificazione del-
lo spirito le soddisfazioni
più autentiche. E un gior-
nale come il nostro, atten-
to a tutto ciò che si muo-
ve all’insegna dello sport

autentico, non poteva di-
menticarsene. Ecco, dun-
que, l’atleta brembana sul
nostro podio, scalato gra-
zie a un 2006 ricco di ri-
sultati di prestigio: un oro
di squadra e un bronzo
individuale agli Europei,
un bronzo di squadra ai
Mondiali, il trionfo sul
Sentierone nella mezza

maratona di Bergamo.
Eppure, come ogni spor-
tivo di razza, Vittoria non
si sente ancora soddisfat-
ta, come potete leggere
nell’intervista di questa
pagina: aspettiamoci,
dunque, un 2007 ancora
migliore. E con lei aspet-
tiamo anche altre tre ra-
gazze che hanno tutto il

diritto di archiviare con
soddisfazione il 2006: Sa-
ra Dossena (argento a
squadre agli Europei Un-
der 23 di cross country),
Chiara Mandelli (oro eu-
ropeo di kick boxing), Mi-
chela Angeloni (azzurra
nell’hockey all’Olimpiade
di Torino).

Ildo Serantoni

Vera ha bissato
il mondiale su pista

nell’individuale.
Per Vittoria oro

di squadra e bronzo
agli Europei

di corsa in montagna
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gli ultimi dieci anni
1996: Chiappa

Con l’argento nella prova su strada di ciclismo alle Olimpiadi di
Atlanta,Imelda Chiappa s’impone come sportiva dell’anno. Alle
sue spalle,la lanciatrice Agnese Maffeis e la pattinatrice sul ghiac-
cio Tony Bombardieri.

1997: Magoni
Lara Magoni conquista uno storico secondo posto allo slalom
dei Mondiali del Sestriere: il trionfo è suo. Dietro alla sciatrice di Sel-
vino,podio identico all’anno prima,con la coppia Maffeis-Bombardieri.

1998: Carrara
Primo posto per la diciottenne Carrara che trionfa a L’Avana ai Mon-
diali juniores di ciclismo nell’individuale a punti su pista. Argento
per Fabiola Palazzini (tiro con l’arco) e di bronzo per Darina Mifko-
va (pallavolo).

2000: Bonanomi
Primeggia Roberta Bonanomi. La ciclista di Bonate Sotto parte-
cipa alla quinta Olimpiade in carriera (Los Angeles,Seul,Barcel-
lona,Atlanta e Sydney) e realizza un vero e proprio record. Secon-
da la ginnasta alzanese Monica Bergamelli e terza Cristina Vitali (ti-
ro a volo).

2001: Bergamelli
Bergamelli si conferma la più forte ginnasta italiana e centra il
primato davanti alla sciatrice Patrizia Bassis e a Pierangela Baron-
chelli,tricolore dei 3.000 siepi.

2002: Cocchetti
È l’anno di Maria Cocchetti: vittoria nella maratona di Roma per
la 36enne di Costa Volpino. Si distinguono ancora la ciclista Car-
rara e la lanciatrice Maffeis.

2003: Sanna
Vince Paola Sanna. L’argento a Taiwan al Mondiale della 100 km
frutta il titolo di migliore sportiva bergamasca alla maratoneta. E
il podio assume ancora un’aria familiare,con le collaudate Carra-
ra e Bergamelli.

2004: Masseroni
Netto successo di Daniela Masseroni. L’anno olimpico premia la
ventenne di Carobbio,argento a squadre ad Atene nella ginnasti-
ca ritmica. Accanto,Maffeis e Bergamelli,tricolore nel concorso as-
soluto e nel volteggio.

2005: Masseroni
Ancora Masseroni,oro mondiale a Baku nella ginnastica ritmica. È
un anno d’oro per le donne. Vera Carrara seconda (mondiale su pi-
sta nella corsa a punti) e Vittoria Salvini terza (bronzo iridato nel-
la corsa in montagna).

CLASSIFICA SECOLO: 1999 Magoni
Sospeso il classico Oscar annuale,l’ultimo premio del secolo è ri-
servato alla migliore atleta dei cento anni: Paola Magoni,unica ber-
gamasca a centrare un oro olimpico,nello slalom di Sarajevo (1984).

SARA BATTAGLIA

IL TITOLO MONDIALE? IO ANCORA
NON ME NE SONO RESA CONTO

L’INTERVISTA    

iovedì 12 ottobre 2006: nel ka-
rate mondiale succede il fini-
mondo. La bergamasca Sara

Battaglia, 20 anni, sconvolge tutte
le logiche, lei e Pierluigi Aschieri, ge-
niale dt della nazionale italiana, il
Lippi del karate. Per la prima volta
una non giapponese conquista il ti-

tolo di campio-
nessa del mondo
nella specialità
Kata (figure).

Sara, si è spen-
ta l’eco di quell’im-
presa?

«Boh, non so;
non ho ancora
realizzato di esse-
re campionessa
del mondo».

Qual è stato il
momento il più bel-

lo da quel giorno ad oggi?
«La festicciola a casa di mio zio, fra

famigliari e amici stretti».
Eppure avrà ricevuto molti riconosci-

menti.
«Tanti: Coni a Milano, Provincia di

Bergamo, Comune di Bergamo, ma
il più delle volte non sono potuta es-
sere presente per impegni con la na-
zionale. Andavano i miei genitori».

A Dalmine Sara Battaglia è una ra-
gazza come tante?

«Ma no, mi riconoscono, mi sa-
lutano, mi fanno i complimenti».

A scuola come va?
«Lasciamo stare».
Sara è iscritta all’Olimpia Karate Tre-

violo diretta da Michelangelo Nava. Gli
allenamenti continuano?

«Mi sono decisa finalmente a cu-
rare come si deve un malanno all’an-
ca che mi trascino dai Mondiali. So-
no ferma da tre settimane. Ma a gen-
naio si ricomincia tutti i giorni».

Chi è Pierluigi Aschieri?
«Uno che ha una straordinaria co-

noscenza dello sport e della prepa-
razione atletica. Possiede proprio la
scienza dello sport. Mi ha aiutato
molto a raggiungere i risultati; mi ha
dato fiducia».

E Michelangelo Nava?
«E’ più specifico per il kumite, ma

mi segue molto, mi accompagna a
gare e allenamenti, mi dà sempre
consigli preziosi e indirizzi giusti».

Prossima gara?
«I campionati d’Europa juniores,

a febbraio, in Turchia».
Occhi puntati su Sara: è lei l’av-

versaria da battere.
Emanuele Casali

G

Sara Battaglia

VERA CARRARA

DALLA PISTA GRANDI SODDISFAZIONI
MA HO FATTO BENE ANCHE SU STRADA

L’INTERVISTA   

era Carrara, vogliamo dare uno
sguardo al 2006?
«Volentieri. È stata una sta-

gione importante, tra le più interes-
santi della mia carriera. Interessan-
te, oltre che soddisfacente, perché
ho ottenuto risultati di spessore non
solo in pista ma anche nell’attività

su strada».
Questo spiega

la partecipazione
al mondiale di Sa-
lisburgo.

«Avevo avuto
buone sensazio-
ni a fine luglio in
una gara a tappe
a Bolzano: vinsi
il cronoprologo e
la classifica fina-
le. Sensazione
positiva confer-

mata all’inizio di settembre con il
successo di tappa al Giro d’Olanda.
Al mondiale ho fatto quanto era nel-
le mie possibilità e non penso di ave-
re deluso».

Il fiore all’occhiello rimane tuttavia
il titolo mondiale della corsa a punti.

«Ripetermi non è stato facile. Ho
avuto di fronte avversarie di valo-
re assoluto, difficili da tenere d’oc-

chio ma ho cercato di non farmene
un problema. Il peso della corsa tal-
volta crea problemi. Sono ricorsa a
due componenti che ho sempre ri-
tenuto basilari per realizzare risul-
tati di una certa consistenza: for-
za e esperienza. Mi ha riempito di
gioia e di emozione la conquista del-
la mia terza maglia iridata della cor-
sa a punti (la prima l’aveva ottenu-
ta tra le juniores, le altre due nella
categoria élite, ndr) che ho dedica-
to al mio primo presidente Pietro
Virgilio Pezzotta, scomparso qual-
che ora prima».

Nessun rimpianto?
«Mi sono congedata dal 2006 con-

vinta di avere fatto il mio dovere, i
risultati lo confermano. Le perfor-
mance le ho ottenute pista, non ul-
tima la vittoria al Giro d’Italia del-
le Piste (si è imposta nella classifi-
ca finale della corsa a punti e dell’e-
liminazione, ndr). Su strada riten-
go di non avere deluso».

Si fa strada il 2007, obiettivi?
«Mi auguro di ripetermi, soprat-

tutto di avere più tranquillità nel-
l’affrontare la stagione su strada,
senza esagerate pressioni. Conci-
liare nel modo equo pista e strada».

Renato Fossani

V

Vera Carrara

VITTORIA SALVINI

CONTENTA? SÌ, MA CON UN CRUCCIO
IL TRICOLORE PERSO PER UN MALANNO

L’INTERVISTA   

n bronzo individuale e un oro di
squadra agli europei,un bronzo di
squadra ai mondiali rendono la

stagione vincente?
«Normalmente sì ed infatti ne so-

no contenta, ma quest’anno chiu-
dendo l’anno ho qualche sassolino
da togliermi».

Sarebbe?
«Ho perso il ti-

tolo italiano per
una gara andata
male non per col-
pa mia, ma a
causa delle con-
seguenze di un
malanno musco-
lare. Malanno
che mi ha blocca-
to la preparazio-
ne invernale e
che poi ho dovu-

to sopportare fino alla fine. Se la sa-
lute fosse stata al top avrei potuto fa-
re molto di più».

Insaziabile?
«No, solo realista. Ho faticato e sof-

ferto molto di più rispetto ad un’atle-
ta sana raccogliendo meno di quan-
to era nelle mie possibilità: tutto qui».

Quelle medaglie però sono pesanti.
«Non lo nego e me le tengo strette,

anche se qualcuno ha cercato di ru-
barmele dal cassetto. Però non è bel-
lo allenarsi e gareggiare per 12 mesi
in queste condizioni».

Comunque s’è presa belle soddisfa-
zioni anche nelle corse su strada, no?

«Il che potrebbe aumentare viep-
più lo stato d’animo a cui accenna-
vo. Sono fiera d’aver vinto la Marato-
nina di Bergamo a cui tenevo da pa-
recchio tempo».

A proposito quando l’esordio in mara-
tona?

«È un’esperienza che mi affascina
da tempo e spero proprio di viverla
fino in fondo nella prossima stagio-
ne, sempre che riesca ad eliminare i
problemi che mi hanno angustiato
fin qui».

Contenta di aver conquistato anche
il nostro podio?

«C’ero sul terzo gradino pure 12
mesi fa, per cui il bis mi soddisfa an-
cor più».

Si intravede una giovane capace di ri-
fare la sua strada vincente?

«Si, la mia consocia Elisa Desco».
Come sarà il 2007?
«Se guarisco mi toglierò parecchie

altre soddisfazioni, statene certi e co-
sì scalerò pure il vostro bel podio».

Giancarlo Gnecchi
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Vittoria Salvini

Vera Carrara, un altro trionfo su pista

orri uomo, o la donna
ti prende. Questo slo-
gan, coniato una quin-

dicina d’anni fa dalla Gaz-
zetta dello Sport per simbo-
leggiare l’inarrestabile cre-
scita dello sport femminile,
esige un aggiornamento per
quanto riguarda la realtà
bergamasca di oggi. Si po-
trebbe dire: corri uomo, o la
donna non la prendi più.
Già, perché ormai lo sport
orobico è chiaramente più
rosa che azzurro. Prova ne
sia che il «Premio all’Atle-
ta», istituito dal Gruppo
Bergamasco Giornalisti
Sportivi insieme con il Co-
mune di Bergamo, viene as-
segnato ininterrottamente a

C una donna dal 2003: Agne-
se Maffeis, Daniela Masse-
roni e Vera Carrara le vinci-
trici. E, senza voler antici-
pare sentenze
e verdetti, tut-
to induce a
pensare che la
tradizione si
protrarrà an-
che alla pros-
sima edizione.

Ne abbiamo
avuto tacita
conferma al-
lorché ci sia-
mo messi al-
l’opera per assegnare i no-
stri Oscar annuali, giunti al-
la undicesima tornata. Men-
tre per quanto riguarda la

classifica femminile indivi-
duale e quella generale a
squadre, il problema più
grosso è consistito nel dover

escludere
qualche nome
sicuramente
meritevole,
mettere in fila
tre maschi è
stata un’im-
presa. Pur-
troppo, l’an-
nata non ecce-
zionale dei so-
liti pilastri nel
mostro movi-

mento - il ciclista Savoldel-
li, il pugile Messi, il nuota-
tore Brembilla - ha forte-
mente ristretto la rosa dei

papabili, come il lettore
avrà modo di rendersi con-
to leggendo queste pagine.
Ciò senza nulla togliere, ov-
viamente, al buon diritto di
Albergoni, Pinotti e Santus
di prendersi la loro giusta
razione di elogi: se non ci
sono stati avversari, peggio
per questi ultimi.

La constatazione non è
una doglianza, sia chiaro,
perché il maschilismo non
è un male dal quale ci sen-
tiamo contagiati. Al contra-
rio, è la presa d’atto che l’al-
tra metà del cielo comincia
a comandare anche sulla
terra: per lo meno nello
sport bergamasco.

I. S.

I risultati ottenuti
dagli atleti di casa

nostra nel 2006
hanno confermato

che lo sport orobico
è ormai chiaramente
più rosa che azzurro

II  ssuuooii  ssuucccceessssii  ssoonnoo  aatttteessii

LLeezziioonnee  aallllee  ggiiaappppoonneessii

II  rriissuullttaattii  ssoonnoo  ppaalleessii
Ormai Vera Carrara non è più una

sorpresa: sempre ai vertici delle clas-
sifiche, in zona medaglia, anzi spes-
so sul gradino più alto del podio. In
pista ha poche rivali, il ciclismo az-
zurro la ringrazia per i suoi successi.

Corri, corri. Vittoria non si ferma mai.
D’altra parte il nome è già un programma:
terza nel podio di due anni fa e terza an-
che in quello dello scorso anno. La mon-
tagna non la spaventa, anzi: i suoi risul-
tati sono sempre eccellenti.

Ha sbaragliato il campo, in un territorio
fino a parecchi anni fa dominato dalle atle-
te asiatiche: da 17 anni infatti il titolo mon-
diale andava a una giapponese. Ma la berga-
masca Sara Battaglia ha stupito tutti.

L’ECO DI BERGAMO SPORT MARTEDÌ 2 GENNAIO 2007 39


